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Stanotte a Buenos Aires terribile rivincila per II "mondiale" dei medi 

I destri di Monzon 
infrangeranno 
anche Briscoe? 

Ma il calvo di Philadelphia ha promesso l'inferno a Car
los, come nel 1967 per non lasciarsi sfuggire il suo 
momenio magico - Arbitrerà l'argentino Victor Avendano 
antico campione olimpionico • Lo sconcertante Luis Vina-
les non può illuminarci sulla attuale efficienza dello 
sfidante quindi l'indio platense parte con il favore del 

pronostico • li combattimento in TV, alle 22,20, 

Stamane per Chinaglia ancora un provino (domani giocherà un tempo?) 

Milioni di occhi li vedranno, 
stanotte, nel ring del «Luna 
Park» di Buenos Ayres, Argen
tina. Nella nuova arena di 
Tito Lectoure ci saranno i so
liti clienti mentre il grosso 
degli spettatori, nelle Ameri
che. in Europa, in Italia, sie
derà davanti agli schermi te. 
levisivi. E' una partita attesa 
e discussa. Il becchino calvo 
Benny «Bad» Briscoe nato 
nella Georgia ma residente a 
Philadelphia, sfidante di tur
no, ha promesso l'inferno a 
Carlos Monzon campione mon
diale dei pesi medi. 

L'uomo nero è un tipo che 
può sotterrare chiunque con 
i suoi martelli e si batterà 
disperatamente per non la
sciarsi sfuggire il momento 
magico. A casa la moglie Rita 
la figlioletta Tracy Denise e 
il suo orgoglio segreto, Ben-
nie «junior» di tre anni, han
no bisogno di tante cose che 
sono loro mancate da sem
pre. Un pugile temuto come 
Briscoe viene schivato Qua
si fosse la peste, non ottiene 
contratti. Per gualche dollaro 
Benny « Bad » dovette fare da 
«partner» ai campioni, nel 
1967 fu anche nel campo di 
allenamento di Nino Benve-
ti, campione del mondo, che 
preparava nei dintorni di 
New York la rivincita con 
Emile Griffith, Durante un 
assalto, Briscoe, uscito per un 
attimo dalla sua calcolata in
dolenza, sparò una bomba e 
per Nino furono dolori lanci
nanti alle costole, il mana
ger Bruno Amaduzzi, spaven-
tatissimo, licenziò in tronco 
il « bombardiere » con l'alibi 
che mangiava troppo e rende
va poco. Quando Benny «Bad» 
si trova in difficoltà con i sol
di, aiuta un amico becchino 
a mettere sottoterra i morti 
del quartiere. 

La « chance » che ha otte
nuto contro Monzon è forse 
la sua ultima carta per usci
re dalla penombra, dalle ri
strettezze e per diventare fi
nalmente un campione, il tra
guardo finale di tutti i pugi
li validi o meno validi. Ecco 
il perché dell'inferno pro
messo a Carlos Monzon, il 
campione, ma l'indio truce e 
minaccioso, con quel suo 
sguardo di gelo, ha accettato 
la sfida. Farà molto caldo, 
Questa notte, nel «Luna Park» 
platense. Con le sue rare pa
role l'indio ha detto che sta
volta farà fuori Briscoe pri
ma del quindicesimo assalto, 
Quindi nessuno avrà qualcosa 
da dire sulla scelta dell'arbi
tro e dei giudici tutti argen
tini. La scelta non è piaciuta 
a Benny Briscoe, però il cal
vo di Philadelphia deve aver 
dimenticato che negli « Sta
tes», quando c'è un campio
nato. il «Referee» e i giudi
ci di sedia sono del paese e 
magari, come in California. 
nella Florida, nel «Garden» 
di New York, ovunque dal 
Pacifico all'Atlantico, dal 
Nord al Sud, sono così lega-
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i 

e nudo: 

dimenticati 

calzoncini ! 
LOS ANGELES, IO. 

Gli applausi della folla al
l'Auditorio Olimpico di Los 
Angeles si sono trasformati 
In risate e qualche fischio 
quando il pugile Luis Hernan
dez, una volta salito sul ring, 
li è tolto l'accappatoio. Il po
vero Hernandez aveva dimen
ticato i pantaloncini nello 
spogliatoio. Rosso in volto 
Hernandez ha lasciato precipi
tosamente il quadrato per in
dossare l'indumento dimenti
cato ed è quindi tornato per 
vincere ai punti sul g:appo 
nese Fujisava. 
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Vicenza-Bologna 
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Trento-Triestina 
Messina-Lecce 
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ti agli impresari da eseguire 
pecorilmente gli ordini. Se 
condo la logica degli affari e 
dell'interesse personale può 
vincere il perdente. 

Nel 1962 a Las Vegas nel Ne-
vada, l'argentino Jorge Fer-
nandez, un piccolo toro, pote
va diventare campione dei 
welters perché Griffith l'ave
va centrato in pieno nelle 
parti basse, quelle proibite. 
L'arbitro dichiarò il doloran
te straniero sconfitto per ko 
nel 9. assalto. Oggi, a 37 anni, 
Jorge José Fernandez, die ha 
buttata l'ancora in Spagna as
sieme al peso « massimo » 
«Goi/o» Gregorio Peralta, ap
pare sempre in gamba e la 
scorsa settimana, a Marsiglia, 
diede una lezione di « boxe » 
e di tattica al giovane bison
te Gratien Tonna poi battu
to per squalifica. Pure in Ita
lia si è usato, in campionati 
mondiali, arbitri e collegio 
giudicante tutto locale: per 
esempio quando Nino Benve
nuti difese la sua « cintura » 
delle « 160 libbre » a San Re
mo contro Don Fullmer ed 
in altre occasioni. Quindi 
niente di nuovo, oppure di 
strano, che Monzon a Buenos 
Ayres abbia l'arbitro Victor 
Avendano, un antico campio
ne olimpionico dei «medio
massimi», con tre giudici di 
sedia platensi. Egli, in fondo, 
teme Benny «Bad» Briscoe 
che una notte del maggio 1967 
nel medesimo ring, lo mar
tellò selvaggiamente tanto che 
il verdetto di parità fu una 
vittoria per il calvo. 

Il «Luna Park» può ospi
tare 29 mila spettatori, tutta
via per questa notte l'impre
sario Lectoure «junior», che è 
il «boss» di Monzon, prevede 
posti vuoti e magari un « defi
cit» finanziario. La paga di 
Briscoe è di 15 mila dollari 
soltanto, Monzon ne avrà uffi
cialmente 100 mila che fanno 
circa 60 milioni di lire. Tito 
Lectoure taglierà una grossa 
fetta dalla grossa torta, quin. 
di i suoi conti torneranno 
come sempre. I motivi del
l'assenteismo della folla ar
gentina dal «Luna park» di
pendono in parte dalla TV, 
aperta a tutti, imposta dal 
generale Lanusse presidente 
della Repubblica ed inoltre 
dalla scarsa popolarità di 
Carlos Monzon nelle sue con
trade. L'indio è ben più po
polare a Roma e Parigi. Nel 
passato grandi pesi «medi» 
come il cubano Kid Charol 
e Raoul Landini, come Ama-
do Azar, Ricardo Claicchto e 
Rafael Merentino. come An
dreas Selpa e soprattutto E-
duardo «K.O.» Lanusse riem
pivano, ogni sabato, la maggio
re arena pugilistica di Bue
nos Ayres, invece l'indio non 
riesce a penetrare nel cuore 
delle folle. Forse è troppo a-
varo di sorrisi fuori dalle cor
de ed appare tenebroso, cru
dele, disumano dentro. Mon
zon sembra un guerriero trop
po superbo, impenetrabile e 
distaccato mentre la gente de
sidera battere manate sulle 
spalle al gladiatore e quan
do lo acclama vuole che 
l'idolo risponda. Ad ogni mo
do l'indio ripudiato è tremen
damente forte, invincibile o 
quasi, almeno sino a questo-
momento. Lo ha dimostrato 
distruggendo Nino Benvenu
ti e Denny Moyer dell'Oregon, 
il francese Jean-Claude Bout-
tier e lo scandinavo Tom 
Bogs: stavolta dovrebbe esse
re il turno di Benny Briscoe 
il « cattivo negro » che ha osa
to sfidarlo e minacciarlo. 

Sarà una sfida tremenda, un 
combattimento impietoso, il 
confronto micidiale fra il gio
co lungo di Monzon basato sul 
destro selvaggio che distrug
ge e il gioco corto di Bri
scoe che spara bombe a due 
mani. L'indio, autentica forza 
della natura, sembra una roc
cia. Il celebre hock di Nino 
Benvenuti e il destro secco di 
Bouttier gli fecero soltanto il 
solletico. Benny Briscoe sfio
rò il K.O. contro il messica
no Rafael Gutierrcz, un pic
chiatore. ma appena il cal
vo ebbe sentito fischiare il 
vento del pericolo aggredì sel
vaggiamente il temerario e lo 
stese. Questo, però, prima del 
malanno epatico. Dopo il 19 
aprile a Scranlon. Pennsyl
vania. Briscoe dovette cedere 
ai punti al portoricano Luis 
Vmales che però nella rivin
cita, svoltasi l'undici ottobre 
a Philadelphia, fu battuto per 
ko tecnico nel 7 assalto Ab
biamo visto, a Milano. Vina-
les folgorare, con una lunga 
e pesante sventola di destro. 
Germano Vai secchi che sino 
a quel momento 5 round, 
conduceva largamente ai pun
ti. lì portoricano era stato 
« contato » nel 2. assalto dal 
l'arbitro Costa ed aveva subì 
to due richiami ufficiali, qum 
di si trovava sull'orlo delia 
squalifica. Luis Vmales. che 
ha un fisico alla Bob Poster 
è un pugile singolare dallo 
stile strano, dal molto mestie 
re, dal comportamento scon 
certante. Di conseguenza dif
ficile dire se scorbutico test 
del genere può illuminare la 
attuale condizione fisica di 
Benny Briscoe Sappiamo solo 
che il cnlin pesa 755 « libbre » 
scarte, poche pet la sua strut 
tura compatto e per fronteg 
giare le « 160 libbre » abbon 
danti di Monzon Forse Benny 
« Bad » non è guanto al cen 
to per cento, lo sapremo sta 
notte. L'indio, quindi, parte 
con il favore del pronostico 
sia pure costruito sulla sab 
bia delle deduzioni. 

Giuseppe Signori 

alla Lazio 
Roma Mujesan e Ginulfi sicuri 

La caviglia del centravanti biancazzurro presenta ancora un vistoso 
gonfiore - L'ex ala giallorossa si allenerà stamane al Tor di Quinto, ma 

Maestrelli esclude che possa venire utilizzato nel derby 

Ultimi allenamenti dei giallorossi e biancazzurri prima dal 
derby. Sopra: SPADONI prova i! suo destro micidiale; sotto: 
RE CECCONI si esercita di testa 

Ormai siamo alle porte: Ro
ma e Lazio sono in ritiro. Per 
la Roma tutto si è risolto nel 
migliore dei modi e cioè Gi
nulfi e Mujesan sono sicuri. Il 
centravanti ha provato ieri 
mattina al Velodromo Olimpico, 
e ha fatto vedere di aver com
pletamente superato il malanno 
alla caviglia sinistra, mentre' 
Ginulfi, pur sentendosi ancora 
piuttosto debole per i postumi 
dell'influenza, si è allenato senza 
forzare e domani sarà in porta. 
Scaratti farà il 13°, per cui la 
squadra per il « derby » è bella 
che fatta: la stessa formazione 
che ha pareggiato domenica 
scorsa a Cagliari. 

Molto meno distesa l'atmo
sfera nel « clan » biancazzurro. 
Ieri pomeriggio, un nugolo di 
fotografi, di giornalisti e di ti
fosi (questi ultimi stazionanti 
dietro i cancelli), hanno preso 
d'assalto il Tor di Quinto, per 
attendere il responso su Chi-
naglia. Il giocatore si è subito 
posto nelle mani del medico so
ciale, dott. Renato Ziaco che 
ha provveduto a togliere il 
bendaggio rigido alla caviglia 
destra del centravanti. Lo spet
tacolo che si è presentato non 
era dei più edificanti: la ca
viglia era ancora vistosamente 
gonfia, e mentre Giorgio, cal
zata la scarpetta da gioco, an
dava in campo insieme con i 
suoi compagni, per sottoporsi al 
provino definitivo, a base di 
alcuni giri di campo, forzando 
la caviglia per vedere quale 
sarebbe stata la reazione, il 
dott. Ziaco ha intrattenuto i 
giornalisti. Egli ha dichiarato 
che per lui Chinaglia non è nel
le possibilità di scendere in 
campo domani nel derby. Se si 
dovesse decidere di farlo gio
care la responsabilità sarebbe 
soltanto della società. A Giorgio 
potrebbe essere praticata una 
iniezione di novocaina, poco pri
ma della partita, ma il rischio 
sarebbe grande, perchè se in 
un contrasto il centravanti do
vesse prendere un colpo alla 
caviglia malandata, ciò compor
terebbe il « fermo » del gio
catore per oltre due settimane. 
cosa che impedirebbe al gio
catore di partecipare agli in
contri con Palermo e Atalanta. 

Insomma i dubbi su Giorgio 
rimangono, per di più accen
tuati dal fatto che dopo soli 
10' di « provino » — se così vo
gliamo chiamarlo —, Maestrelli 
ha chiamato Ziaco per fargli 
osservare la caviglia. Eravamo 
a due metri di distanza e l'aria 
sconsolata di Giorgio e il ten
tennare del capo, tanto di Mae
strelli che di Ziaco. hanno detto 
chiaramente che le cose non 
andavano affatto bene. Giorgio 
ha poi dichiarato che le possi
bilità che lui scenda in campo 
sono ridotte a un lumicino, per 
cui prende sempre più consi
stenza l'ipotesi che il forzato 
forfait del centravanti costrin
gerà il tecnico ad adottare due 
misure. Spostare Manservisi a 
n. 9 e far assumere a Pe-
trelli il ruolo di ala tattica, ciò 
non rivoluzionerebbe troppo gli 
schemi; oppure immettere Pe-
trelli a terzino, con il conse
guente avanzamento di Martini 
a mediano e Nanni ala sinistra. 

La scelta sul 13° potrebbe forse 
cadere su Polentes. 

Al termine dell'allenamento 
leggero, che ha visto una par
titella tra tutti gli elementi a 
disposizione del tecnico, lo stes
so Maestrelli non ha sciolto le 
riserve su Chinaglia: «Aspet
terò fino a poco prima del
l'incontro, poi deciderò». Sono 
stati convocati tutti e 16 i gio
catori a disposizione, compreso 
Chinaglia. eccoli: Pulici. Mo-
riggi. Facco. Martini. Petrelli, 
Wilson. Oddi. Nanni. Polentes, 
Garlaschelli, Frustalupi. China-
glia, Manservisi, Maschino, Re 
Cecconi. 

A tardissima ora si è comun
que saputo che Chinaglia pro
verà ancora stamane in un Cam
petto vicino alla località del ri
tiro della Lazio. E si spera che, 
con l'aiuto di altre cure, possa 
essere recuperato « in extre
mis » e disputare domani al
meno un tempo. 

A tarda sera è arrivata poi 
la notizia che l'ex giallorosso 
La Rosa era stato acquistato 
dalla Lazio. I termini del con
tratto con il Varese non sono 
stati resi noti, ma pare che la 
società biancazzurra abbia po

tuto avere il giocatore solo a 
suon di milioni, il che ha fatto 
andare in bestia il presidente 
Lenzini. che aveva dato a Sbar
della la consegna di non trat
tare per contanti. 

La Rosa, appena messo nero 
su bianco a Milano, si è por
tato. in aereo, nella capitale, 
dove a tarda sera era nella 
sede di via Col di Lana. Lo 
abbiamo avvicinato ed egli si 
è detto felice di essere tornato 
a Roma e nelle file della Lazio. 
L'arrivo di La Rosa poteva for
se far chiarezza in merito alla 
utilizzazione o meno di China-
glia nel derby, ma Maestrelli 
ha escluso, al 90%. che l'ala 
possa scendere in campo do
mani nel derby. Il giocatore è 
una settimana che non si al
lena e lui stesso non se la 
sente di giocare una partita 
così delicata come il derby. Co
munque questa mattina, alle 10. 
egli prenderà parte all'allena
mento insieme con tutti i suoi 
nuovi compagni, se si eccettua 
Petrelli con il quale giocò nellu 
Roma. Il presidente della Ro
ma, Gaetano Anzalone, appena 
appresa la notizia del passaggio 
di La Rosa alla Lazio, si è detto 
felice per il giocatore. 
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LA ROSA è della Lazio: è un altro ex giallorosso che dopo 
Petrelli passa nelle file biancazzurre 

La febbre dell'attesa ha raggiunto vertici eccezionali 

Due capitifosi di fron te 
... anteprima del derby 
Dante Ghirighini: « Stanno a giobbà pe* na' bottarella a Chinaglia » - Il 

dottor Corsetti: « Giorgione segnerà pure con una gamba so la» 

Concluso il « mercatino » di novembre 

Domenghini non va più al 

Mantova: resta al Cagliari 
Dalla nostra redazione 

MILANO. 10. 
All'ultimo momento è an

data a monte la più grossa 
e clamorosa trattativa del 
« mercato dei restauri ». An
gelo Domenghini del Caglia
ri non andrà al Mantova. 
Quando l'affare sembrava già 
in porto (il giocatore aveva 
quasi raggiunto l'accordo sul
l'ingaggio con il nuovo gene
ral manager virgiliano Ca
sati) Domenghini ha fatto 
scoppiare la grana economica 
ed ha puntato I piedi 

L'ex nazionale ha preteso 
infatti dal Cagliari l'imme
diato pagamento di un cre
dito di trenta milioni (diffe
renza dell'ingaggio globale di 
quarantacinque milioni che 
percepiva annualmente dalla 
società sarda). 

Il Cagliari non è stato In 
grado di accontentarlo e al 
lora il trasferimento è sfu
mato. fi Mantova è cosi cor
so subito ai ripari ed ha ef
fettuato uno scambio alla pa
ri con l'Atalanta dalla quale 
h.* ingaggiato il centravanti 
Reif e alla quale ha ceduto 
l'ala Nuti 

Presso la società virgilia
na ha pure trovato colloca
zione l'ala Leonardi (già del 
la Roma. Juventus e Atalan 
ta) lasciato libero dal soda 
lizio bergamasco 

II Bologna ha concluso un 
ottimo affare con il Milan 
rilevando in prestito il me 
diano Maldera III già nazio
nale juniores L'ingaggio del 
promettente centrocampista 
rossonero è stato caldeggiato 
da Pesaola dopo che, come 
è noto, era sfumato l'acquisto 
di Sogliano. L'Inter ha cedu
to in prestito il difensore 
Muttl alla Lucchese 

ni ha acquistato dal Cesena 
il centravanti Bardi. 

L'attaccante Menghi della 
Reggina ha trovato colloca
zione al Prato. Il sodalizio 
toscano si è assicurato anche 
il centrocampista monzese 

Il Monza ha ceduto U me
diano Tomeazzi alla Spai e 
sta stringtndo I tempi per 
la cessione di Berceli ino II al 
Piacenza- Sempre il Monza 
è in trattative con il Savo
na per la cessione di Sanse-
verino e con il Palermo per 
il trasferimento del centra
vanti Ballatoio in cambio di 
Ferrari e un gruzzolo di mi
lioni a conguaglio per la so
cietà brianzola. Il centrocam
pista Volpato (ex Napoli, ex 

Monza, ex Reggiana) è sta
to ingaggiato dal Treviso. Lo 
attaccante Tonoli del Bari ha 
trovato sistemazione nel Sa
vona. In serata il Verona ha 
ceduto a titolo definitivo alla 
Reggina (pare per 60 milioni) 
il difensore Landini. Ancora 
Il Mantova alla ribalta con 
l'acquisto del centrocampista 
D'AIessi (ex viola), attual
mente alla Triestina e Silva 
dalla Lazio è passato all'A
scoli. Col passare delle ore il 
mercato si sta rianimando. 
Le trattative si concluderan
no a mezzanotte. Ovviamen
te le più attive sul mercato 
sono le società minori di Se
rie B e C. 

Ci siamo quasi. Ancora ven
tiquattrore e poi, finalmen
te, potremo goderci lo spatta-
colo di • questo attesissimo 
derby. Un derby che mai, co
me in questa occasione, aveva 
polarizzato l'attenzione degli 
sportivi romani. 

Anche la paziente moglie ael 
tifoso, quella, per intenderci, 
che solitamente prepara il 
pranzo alle undici di mattina, 
per consentire al consorte 
(bardato dei colori biancaz
zurri o giallorossi) di raggiun
gere «...er posto a sede» pri
ma degli altri, ha abbandona
to, in questa circostanza, l'abi
tuale aria annoiata e la ira 
dizionale polemica anti-parli-
ta. Contagiata dalla mobilita
zione del tifo, veramente no
tevole, anche la brava massaia 
si appresta a partecipare al
l'invasione dell'Olimpico al 
grido di «Daje-Roma-ùaje» o 
di «Forza Lazio», non fosse 
altro che per replicare al *rut 
avendolo o al fornaio che da 
almeno una settimana servo
no soltanto pane e Roma, lat
tuga e Lazio e così via. Non 
parliamo poi delle scommesse 
Ovunque ci siano almeno due 
persone, si sente parlare di 
cene, pizze e aperitivi legati 
al risultato della stracittà-
dina. 

I romanisti, rincuorati dalle 
notizie che circolano sulle con
dizioni di Chinaglia cercano in 
tutti i modi di sfruttare la si
tuazione, scommettendo « .sul 
sicuro», come dicono loro. 

I laziali sono un tantino più 
cauti, ma solo un tantino, per
chè dopo due minuti di discus
sione il cuore prende il so
pravvento sul sacrosanto ti
more di vedere una Lazio in
completa, 

Di biglietti ancora disponi
bili, naturalmente, neanche a 
parlarne. Le esigue scorte che 
ancora sono in circolazione 
appartengono da tempo ai ba
garini. A questo proposito, c'è 
da rilevare che le notizie pub
blicate da qualche giornale, 
relative ai prezzi del mercato 
nero, sono esagerale. Le «Mon
te Mario» non costano 30JOO0 
lire, ma «appena» 15.000; co
sì come le «Tevere» non nu
merate, sono accessibili con 
«sole» 7J000, (e non a 10000 
lire). In questa mobilitazione 
generale, non mancano natu
ralmente le iniziative dei ti
fosi volte a festeggiare degna
mente il derby che, indubbia
mente, verrà ricordato per 
molto tempo dai tifosi di en
trambe le fazioni capitoline. 

Ad Ostia, tanto per fare un 

Accordo raggiunto per 16 partite Tanno 

IL BASKET IN TV 
La Rai, la federazione e la 

lega basket hanno rinnovato 
il contratto che regola la tra
smissione TV delle partite dei 
campionati italiani e delle 
Coppe internazionali; l'accor
do. che è stato raggiunto con 
ampia soddisfazione delle 
parti, avrà la durata di tre 
anni. 

In base al nuovo contratto 
saranno trasmesse ogni anno 
in TV 16 partite del campio
nato maschile di serie « A » 

n Ti»- 1 che potranno andare in on

da, previ accordi, la dome
nica, o il sabato o anche il 
mercoledì. 

Sia la federazione di palla
canestro sia la lega delle so
cietà hanno indicato il saba
to come giorno preferito per 
queste trasmissioni e la Rai 
esaminerà se sarà possibile, 
nei limiti della programma
zione, attuare questo proget
to per le stagioni 1973-74 e 
1974-75. 

Il contratto, che è in cin

que punti, prevede un canone 
da parte della Rai di 14 mi
lioni di lire per campionato 
ed inoltre 600 mila lire per 
ogni partita di coppe intema
zionali, 1.200.000 lire per i se 
dicesimi e gli ottavi di finale 
di queste competizioni e 1 mi
lione 800 mila lire per le ga
re di semifinale. E' prevista 
anche la trasmissione di due 
partite del campionato fem
minile di serie « A » per le 
quali la FTP non ha richiesto 
alcun compenso. 

I dubbi sulla presenza o meno di CHINAGLIA turbano il sonno 
dei laziali frenando il movimento delle scommesse 

esempio, i due «capi» delle 
tifoserie metteranno a dispo
sizione degli sportivi ben™ 100 
metri di salsicce, che verran
no consumate al termine del
la partita in piazza della Sta
zione Vecchia. Lasciateci scor
gere, in questa simpatica ini
ziativa, una prova di maturi
tà da parte degli interessati. 
Le salsicce, infatti, verranno 
pagate da entrambi t capi ti
fosi qualunque sia il risulta
to; come entrambi hanno vro-
messo di esporsi al probabile 
sarcasmo della fazione che 
uscirà vittoriosa dal confron
to. Si può dire, in definitiva, 
che U vero, grande derby è 
quello giocato ogni giorno tra 
loro, da tutti gli appassionati 
romani di calcio. Incontrare 
in un bar, come è successo a 
noi, due personaggi dalle op
poste «simpatie» e sentirli 
parlare, dà, infatti, l'impres
sione di star già assistendo 
alla stracittadina. ET un po' 
un derby in„. anteprima. 
Quando poi i personaggi so
no niente meno che Dante 
Ghirighini (popolarissimo ca
po-tifoso giallorosso della cur
va sud) e il dott. Corsetti (sim
patico dirigente del circolo 
biancazzurro «EUR Laurenti
na», prontissimo alla battu
ta), la partita verbale diven
ta tutta da sentire 

Attacca Dante: « Pe* 'na bot
tarella ar piede de Chlnaja 
stanno a fa' un macello. Ma 
pe' me ce globbeno, pe* me 

Chinala s'allena de notte dren
te a la stanza sua, e questo 
nun è onesto, bisogna esse 
sportivi fino in formo, nun se 
po' fa la pretattica a 'sto 
modo». 

«Macché pretattica — re

plica Corsetti — la Lazio non 
ci ha bisogno di scendere co
sì in basso. Piuttosto siete voi 
romanisti a esagera le cose. 
Comunque vi farà vedere Gior
gione domenica, vi segnerà 
co' la caviglia infortunata, co
sì vi ci girerà de più». 

E ancora Dante: «Già, va 
a finì che sarà davero così, la 
prima vorta che er corettissi-
mo Bette si avvicinerà a Chi
nala l'arbitro fischierà un ri
gore. Nun sarebbe la prima 
vorta pe' voi, da quanno ci 
avete Sbardella che conosce 
tutti l'arbitri. Solo così potrà 
segna Chinaja ». 

« Il nostro centravanti se
gnerà perchè è fortissimo, con 
o senza infortunio rimane il 
mejo giocatore del campiona
to. Il rigore ci sarà non per 
merito di Sbardella, ma per
chè Bel potrà fermarlo solo a 
forza di calcioni». 

«No, no — continua il ro
manista — Sbardella conta, 
anzi dirò de più, voi cono
scete tutti li santi in paradi
so, mica me so' scordato che 
tre anni fa, quanno ci avete 
superato de un punto all'ur-
tima giornata, la t iwù ha 
marmato in onda er firme " Il 
sorpasso" e questo pe piacce 
'n giro a noi romanisti, che 
nun ci avemo nisuno e amia
mo avanti sortanto co le forze 
nostre ». 

« Favole, la solita manìa di 
persecuzione giallorossa, se 
fosse davvero così, lunedì se
ra lo dovrebbero manda in on
da n'altra volta quel film, 
perchè non ci avete scampo, 
domenica vinciamo noi». 

«No, nun è possibbile, nun 
je la potemo dà sta soddisfa
zione a Lenzini che è 'na set
timana che sta a spara pro
nostici a vanvera. Ecco, vin
ceremo propio pe' fa un di
spetto a luì». 

Chi avrà ragione? Per ora, 
lo scontro verbale in questione 
è terminato in parità e, sotto 
sotto, entrambi magari firme
rebbero per un risultato del 
genere nella competizione 
vera. 

Sia l'uno che l'altro, doma
ni, saranno sugli spalti, come 
tutte le altre domeniche, a in
coraggiare le loro squadre, in
sieme alla massaia, al frutti
vendolo, allo studente. Perchè 
vuoi o non vuoi tutta la città 
stavolta «vive» l'avvenimento 
e partecipa al derby. 

Guido Dell'Aquila 

Combinazione v incente : 4 - 2 - 3 

La Tris a Globor 
la quota: 254.181 

MILANO. 10. 
In periodo di estrema positi

vità, Globor ha fatto valere il 
suo veemente scatto iniziale e 
la sua grande tenacia per as
segnarsi il premio Oriolo, corsa 
Tris della settimana, in pro
gramma a San Siro. 

Tagliati fuori i penalizzati dal
la costante vivezza di ritmo im
pressa alla corsa dal battistra
da, lo svolgimento si Ò dipanato 
con la massima linearità met
tendo in ampio rilievo i cavalli 
al nastro ed in particolare co
loro meglio situati in rapporto 
al numero di avvio. Occupate 
le posizioni strategicamente ri
levanti Globor, Fidato e Ru-
bellana hanno marciato brillan

temente fino al traguardo ren
dendo vane le puntate offensive 
degli appoggiati Delfino e Sans 
Souci, smarritisi alla conclu
sione. 

Ecco il dettaglio. Premio Orio
lo (L. 3 milioni, m. 2030 • corsa 
Tris): 1. Globor (G. Melzi D'E-
ril) scuderia del Doii. al i;m. 
1*21**1: 2. Fidato. 3. Rubellana. 
4. Filyway. N.P.: Don Juan. Al
ghero. Quiriola Del Bclbo. Zi
gano. Salso. Vitalba., Cipense-
rò. Senario. Esperito, Arunrit 
Donas, Sans Souci, Shcen Ha-
nover. Delfino. Tot. 100. 23. M. 
51 (302). Combinazione vincente 
Tris: 4-2-3. Buona la quota: 
lire 254.111 per M» vincitori. 


